
		
	

  

	

Il presente Regolamento di Gara si compone di 29 (ventinove) articoli.	

1. La competizione di Soccorso si articola in numerose simulazioni di incidenti definite “Stazioni di Prova” 
intercalate da “Stazioni di Sosta”, numerate in modo progressivo secondo un percorso prestabilito; un 
cartello ne indica il numero. 	

2. Ogni “Stazione di Prova” prevede una situazione statica o sceneggiata, simulante un incidente 
(stradale, sportivo, sul lavoro, domestico, di svago, etc.) con almeno 2 (due) infortunati. 	

3. Le squadre iscritte, partendo ognuna da una stazione e seguendo un percorso, si misurano nelle 
tecniche di primo soccorso messe in atto nelle diverse situazioni.	

4. L’azione di soccorso deve essere compiuta in un tempo massimo di 9 (nove) minuti, più 3 (tre) di 
commento, non prolungabili al fine di evitare penalità e lo sconvolgimento della tabella oraria. 	

5. La squadra è valutata in base alla tecnica di primo soccorso applicata, alla priorità assegnata ai 
diversi casi, all’organizzazione del lavoro, alla chiamata di soccorso, alla capacità di coordinamento del 
caposquadra, al modo di agire nei confronti degli infortunati. 	

6. Ogni prova è coordinata da un Giudice “Master” che ha il compito tra gli altri di organizzare al meglio 
la prova e di dare un giudizio sulla chiamata di soccorso e sull’intervento della squadra nel suo insieme. 	

7. L’azione di soccorso su ogni singolo ferito è valutata da un Giudice il quale ha a disposizione una 
tabella di valutazione specifica, la somma dei punteggi delle singole schede e di quella del Giudice 
Master costituirà la classifica. 	

8. Nella scheda di valutazione predisposta per ogni singolo ferito sono inserite alcune voci dedicate al 
comportamento non strettamente tecnico e al rispetto dei Principi Fondamentali del Movimento 
Internazionale di Croce Rossa dei singoli membri della squadra. La somma dei punteggi di queste voci 
servirà ad elaborare una classifica dedicata al “Trofeo Luisa Monti. 

9. La prova di soccorso in una situazione di maxiemergenza e quella di Diritto Internazionale Umanitario 
non concorreranno alla classifica generale e avranno una classifica dedicata.	

10. Qualora sulle scene fosse necessario applicare Manovre Salvavita (BLS, BLSD, PBLS, PBLSD, 
MSP), le schede di valutazione relative saranno conteggiate nella classifica generale e avranno anche 
una classifica dedicata. 

11. Al fine di garantire una più diffusa partecipazione ed un miglioramento complessivo delle tecniche di 
soccorso, è ammesso in squadra un solo concorrente che abbia partecipato ad edizioni nazionali della 
gara di Primo Soccorso ma non nelle ultime due (ovvero edizioni 2016 e 2017). Ai fini del presente 
articolo si considerano anche le partecipazioni con squadre fuori concorso.	



		
	

  

	

12. La squadra è composta da 6 (sei) elementi, tutti dotati di un pass numerato ed identificabile 
mediante fotografia: un caposquadra, più 5 (cinque) membri di cui uno di riserva. I concorrenti, ad 
esclusione del caposquadra, si alternano nel ruolo di riserva durante tutta la competizione. La scelta 
della riserva spetta al caposquadra, che dovrà comunicarlo al Giudice Master prima dell’inizio di ogni 
scena. Ogni concorrente dovrà restare di riserva per almeno due scene durante la competizione.	

13. È auspicabile, nel rispetto del principio di Unità, che i componenti della squadra di soccorso 
rappresentativa di ogni Regione siano appartenenti alla Componente Volontaristica Civile, Militare e al 
Corpo Nazionale delle Infermiere Volontarie CRI. 	

14. La competizione è di Primo Soccorso, pertanto fra i membri della squadra è ammessa la presenza di 
un solo Volontario CRI con qualifica di Monitore.  

Non sono ammessi Volontari CRI medici, infermieri, ostetriche, studenti del Corso di Laurea in Medicina 
e Chirurgia o in Scienze Infermieristiche o in Ostetricia, né Capomonitori o Formatori TSSA CRI o 118, 
Formatori FULL D o MSP o TSSA, Istruttori FULL D o MSP o TSSA.                   La qualifica di 
“istruttore” è da considerarsi conseguita indipendentemente dall’aver svolto gli eventuali affiancamenti. È 
ammesso un solo concorrente con la qualifica di truccatore o simulatore.	

15. È consentita l’eventuale presenza di un accompagnatore, regolarmente iscritto, dotato di apposito 
pass che può occuparsi del servizio fotografico; questi deve seguire sempre la squadra ed al pari degli 
altri membri della stessa non può avere contatti con terzi.	

16. Ogni squadra è affidata ad un “Accompagnatore Ufficiale” con il compito di far rispettare 
scrupolosamente la tabella oraria e di controllare che i membri della squadra non abbiano alcun contatto 
con terzi durante la gara, nonché di verificare il rispetto della rotazione dei concorrenti di cui all’art.12	

17. Non è ammesso alcun contatto di alcun genere durante la gara tra i membri della squadra ed altri; di 
questo sono responsabili il Caposquadra e l’Accompagnatore ufficiale, il quale è tenuto a dare 
comunicazione di ogni irregolarità alla Direzione di Gara; indipendentemente dalla natura del contatto 
non autorizzato verrà comminata una sanzione, da un minimo di penalizzazione alla squalifica della 
squadra interessata dalla competizione. 	

18. Eventuali comunicazioni di carattere organizzativo o sanitario verso la Direzione di Gara verranno 
gestite direttamente dall’Accompagnatore ufficiale della squadra o dal Giudice Master delle prove di 
gara. 	

19. Ogni regione partecipa con una Squadra. La regione ospitante potrà partecipare con una propria 
rappresentativa fuori concorso, fermo restando quanto disposto dall’art. 11.	

20. La Regione vincente la competizione del 2018  NON parteciperà alla competizione Europea FACE 	



		
	

  

	

21. Eventuale supporto relativo a giudici, simulatori, conta punti o staff saranno successivamente 
richiesti, se necessari. 	

22. Il Presidente Regionale è il responsabile dell’osservanza del Regolamento per quanto attiene ai capi 
11, 12, 13, 14, 16 e 19. L’organizzazione si riserva la facoltà di verificare l’identità dei concorrenti ed il 
rispetto dell’articolo 14. 	

23. Le squadre devono essere dotate di proprio materiale di primo soccorso per tutte le prove.	

24. I concorrenti devono indossare l’uniforme operativa come previsto dalla normativa vigente 
(sahariana). I dispositivi di protezione individuale saranno da indossare solo qualora la situazione di 
soccorso li richieda o quando espressamente richiesti dal Giudice Master.	

25. Ogni caposquadra si impegna a rispettare ed a far rispettare questo Regolamento ai membri della 
squadra durante la competizione. 	

26. La Direzione di Gara, composta da tre esperti nominati dal Delegato Tecnico Nazionale Area Salute, 
in concerto con il Presidente Regionale Organizzante ,sovrintende lo svolgimento della competizione e 
valuta ogni eventuale irregolarità. 	

27. Le Linee Guida di riferimento per la Rianimazione Cardiopolmonare e Defibrillazione Precoce 
(soggetto pediatrico ed adulto) sono quelle “ILCOR 2015” e “European Resuscitation Council – ERC 
2015”. 	

28. Testi di riferimento:	

• International first aid and resuscitation guidelines 2016 – International federation of red cross and 
red crescent societies 

• 2016 Manovre di rianimazione Cardiopolmonare e Defibrillazione (BLSD) in età adulta e 
pediatrica per Soccorritori – Comitato Tecnico Scientifico Progetto Manovre Salvavita Croce 
Rossa Italiana 	

• Manuale di Manovre Salvavita in età Pediatrica – Jacopo Pagani, Cristiana Mei, CTS Progetto 
Manovre Salvavita Croce rossa Italiana 	

• Manovre Salvavita in età pediatrica Protocollo disostruzione 	

29. Il materiale ammesso per lo zaino personale di soccorso è elencato di seguito: 

Dotazione di Primo Soccorso Standard Europea tipo DIN 13164 per auto: 	

• forbici n° 1 paio 	
• teli triangolari n° 5	
• rotoli di cerotto n° 2 	
• garze n° 10 confezioni 	
• rotoli di garza n° 5	



		
	

  

	

• pacchetti di medicazione di diverse misure n° 3  	
• telino per ustioni n° 1 	
• coperta isotermica n° 1  	
• spille da balia 	
• guanti monouso 	

Dotazione aggiuntiva ammessa	

• maschera per ventilazione artificiale (pocket mask) n° 1  	
• giornale quotidiano o rivista n° 2 	
• cotone idrofilo n° 1 confezione 	
• bottiglia acqua n°1 	
• bustine di zucchero 	
• guanti da lavoro n° 1 paio 	
• block notes 	
• penna 	
• torcia elettrica 	

Dotazione ammessa per USO PERSONALE: 	

• tavolette di cioccolata o barrette energetiche	
• salviettine rinfrescanti	
• bottiglia acqua 	

NON è ammesso l’utilizzo del seguente materiale, salvo che non siano presenti sulla scena:	

• benda autofissante 
• collari cervicali di produzione industriale o preconfezionati  	
• aspiratore di secreti	
• pallone autoespandente per la ventilazione	
• immobilizzatori di produzione industriale	

La direzione di gara si riserva di verificare a campione, prima e durante la gara, il contenuto degli 
zaini e di comminare penalizzazioni qualora quanto risultasse non corretto.	

 


